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Novate Milanese, 28 aprile 2020         C.I. 175 
         A tutti i genitori 

Oggetto: Uscite didattiche e attività non effettuate a causa dell’emergenza 

Con la sospensione delle attività didattiche a partire dalla fine febbraio sono state anche sospese tutte le 
uscite didattiche culturali e alcuni progetti (come il potenziamento dell’inglese) per cui alle famiglie era 
stato richiesto un contributo. 
Nelle prime settimane la sospensione non era prevista per tutto l’anno scolastico e quindi la scuola non 
aveva potuto disdire tutte le attività e le uscite previste (anche quelle di maggio) e c’era la speranza che 
le iniziative previste per marzo/aprile potessero essere recuperate a maggio/giugno. Purtroppo da alcuni 
giorni e con gli ultimi decreti è ormai certo che non si potranno svolgere uscite per questo anno 
scolastico e anche la ripresa delle lezioni in presenza pare ormai rimandata a settembre. 
I docenti dei vari ordini di scuola si sono quindi impegnati per verificare, sulla base delle quote richieste 
che comprendevano una serie di uscite e attività, quali sono state svolte fino a febbraio e quali sono state 
sospese; si è inoltre proceduto a disdire tutte le attività con i vari enti, teatri, ditte di trasporto.  
La situazione è  molto diversa a seconda delle classi e degli ordini di scuola; in alcuni casi, non avendo 
le famiglie versato la seconda parte delle quota, nulla sarebbe dovuto; in altri, invece, ci sono importi 
versati e che non sono stati utilizzati. Il controllo come si può immaginare è complesso e vede la 
collaborazione tra docenti e segreteria (che in questo momento lavora da remoto). 
Ovviamente le quote non andranno perse. Alle famiglie degli alunni in uscita o delle classi terminali che 
non proseguono il percorso nel nostro Istituto verrà sicuramente messo a disposizione un modulo di 
richiesta con cui chiedere il rimborso, indicando le coordinate bancarie del conto su cui versarlo. Dopo 
gli opportuni controlli e verifiche verrà effettuato il bonifico. 
Per gli altri verrà portata all’attenzione del Consiglio di Istituto la proposta di congelare le quote per le 
attività del prossimo anno scolastico; questo per diversi motivi: 

1) Chiedere a tutti e 700 (non solo quelli delle classi terminali) la compilazione del modulo sarebbe 
operazione molto lunga e complessa, a scanso di errori e contenziosi occorrerebbe avere modulo 
firmato in originale e con allegato copia documento identità e del versamento. 

2) Fare in tempi possibilmente brevi il controllo delle centinaia di richieste (raffronto con quanto 
pagato da ognuno e verificare classe per classe quale sia la quota da rendere) risulterebbe 
difficile. 

3) Inserire centinaia di beneficiari ed eseguire i relativi bonifici, considerato che c’è un solo addetto 
alla contabilità, sarebbe operazione alquanto lunga e non esente da rischi di errori (qualcuno 
potrebbe indicare un carattere in meno dell’IBAN o sbagliare l’addetto dopo aver inserito decine 
di operazioni). 

4) Vista la tempistica, inevitabilmente lunga, si rischia di rendere quota a partire da giugno o luglio 
e magari anche oltre, per poi a ottobre richiedere un versamento per le attività del nuovo anno 
scolastico. 

Ovviamente classe per classe sarà possibile comunicare, rispetto alle quote richieste, quale parte non è 
stata utilizzata e tenere questa quota per le attività future. Un lavoro preciso, come deve essere in questo 
caso, sarà possibile solo quando il personale potrà accedere ai plessi e agli uffici poiché, pur lavorando 
da remoto e accedendo ai programmi gestionali da casa, una parte delle ricevute e della documentazione 
è cartacea e deve quindi essere verificata di persona, prima di dare prospetti precisi. 
Si confida nella comprensione e collaborazione di tutti i genitori, assicurando il massimo impegno da 
parte della scuola. 
Cordiali Saluti 

        Il D.s.g.a.     La Dirigente Scolastica 
  Damiano Ferrari                      Elena Dipierro 


